
Al mare di Bolgheri, dove c'è il Fratino
e sono tornate anche le cicogne:
il sogno di Mario Incisa della Rocchel l.a CARTOLINE

dalla costa

Da Harrison Ford a Sarah Ferguson,
tante le celebrità che si sono rilassate
Ira i ripari cosiruili negli anni `60

L'Oasi delle capanne di legno
Anti-Versilia che piace alle star

di Antonio Valentina

MARINA DI CASTAGNETO CARDUCCI
(LIVORNO ) C'è la Versilia dei ba-
gni celebri e degli ospiti illu-
stri, che amano la mondanità
e quando vedono un paparaz-
zo inveiscono ma poi si com-
piacciono; c'è l'anti-Versilia
delle spiagge libere e sconfi-
nate, dove il rispetto della na-
tura è un dogma e i personag-
gi celebri in vacanza difendo-
no la privacy con due misure
eco-compatibili: un profilo
basso e le lunghe distanze per-
corribili unicamente a piedi

Gaddo della
Gherardesca
e Sarah
Ferguson
sulla spiaggia

Spiagge Stellari
Harrison Ford, l'attore americano protagonista di
«Star Wars», in una foto di qualche anno fa mentre
passeggia sul litorale di Marina di Castagneto
Carducci (immagine Omnia Photo)

sulla battigia. Benvenuti nella
spiaggia e nell'Oasi di Bolghe-
ri, dove persino il nome più
celebre sarà posposto all'ospi-
te illustre per definizione: il
Fratino, l'uccello migratore
che ha scelto di nidificare su

Natura incontaminata
La sabbia si accumula
e il litorale si allunga,
in controtendenza
rispetto all'apocalittica
erosione che devasta
il litorale toscano

uno degli arenili più belli ed
esclusivi della costa toscana.
Da febbraio ad agosto inoltra-
to il Fratino, zampe fini e lun-
ghe al pari del becco, si trasfe-
risce sul litorale tra la Fossa
Camilla a nord e la foce del
Seggio a sud. Sul bagnasciuga
dà la caccia agli invertebrati e,
nella parte più alta della spiag-
gia, va in cerca di piccole de-
pressioni dove il vento accu-
mula palline di posidonia e le-
gnetti. Lì nidifica. Le uova
hanno il colore della sabbia
per sviare l'attenzione dei pre-
datori, soprattutto della temi-
bile cornacchia grigia. Chiun-
que metta il piede sulla spiag-
gia, curata e conservata solo
come natura comanda, senza
mezzi meccanici né rastrelli, si
imbatte nei cartelli ammoni-
tori del Wwf, che invitano al

rispetto della natura e del Fra-
tino. Solo le piante pioniere,
su questa spiaggia intatta, ne
insidiano il primato.

Il giglio di mare, la calca-
treppola, l'euforbia delle sab-
bie o la ruchetta di mare so-
lo per citarne alcune pro-
sperano dentro gli «embrioni
dunali», figure geometriche
disomogenee e irregolari, rea-
lizzate con materiale spiaggia-
to: ancora legni e ancora palli-
ne di posidonia, oppure tron-
chi di albero arrivati con le
mareggiate, vengono assem-
blati per formare una piccola
barriera anti-vento. La sabbia
si accumula lungo il perime-
tro e le piante, con le loro radi-
ci lunghissime e invisibili a
occhio nudo, prosperano nei
vivai primordiali. Il risultato
più tangibile è l'allungamento
della spiaggia, in contro-ten-
denza rispetto all'apocalittica
erosione che devasta il litorale
toscano: la sabbia aumenta e
sommerge i cartelli, i cespugli
di ginepro si spingono sem-
pre più avanti e il colpo d'oc-
chio riporta indietro nel tem-
po, quando il mare era solo
mare e le spiagge erano deser-
te.

Beninteso, nel regno del
Fratino e delle piante pioniere



sono evidenti anche tracce
umane. Le capanne in legno
furono realizzate nei primi an-
ni'6o con lunghi pali di gine-
pro fenicio, più resistente del
cemento. Il vento e la sabbia
ne hanno levigato le superfici,
ma quel particolare tipo di gi-
nepro ha un elisir di lunga vi-
ta: è inattaccabile dai parassi-
ti. Così le capanne con i tetti di
scopa resistono a tutto. Anche
alle dispute a colpi di carte
bollate.

Tutto nacque perché a fruir-
ne erano soprattutto gli ospiti,
agiati e illustri, delle tre grandi
famiglie proprietarie dei fondi
chiusi che confinano con il
mare: gli Incisa (la famiglia
che produce il Sassicaia e che
è proprietaria della scuderia
Dormello Olgiata del grande
Ribot, tra i più forti cavalli da
galoppo di sempre), i Moster-
ts de Banfield e gli Antinori,
dinastia che ha fatto la storia
del vino italiano. In estate i lo-
ro clienti dimorano nelle belle
ville circondate dalla pineta
intatta, costruite a monte della
spiaggia. A turbare l'idillio tra
uomo e natura fu una scazzot-
tata, almeno un anno dopo
che Gaddo della Gherardesca
fu paparazzato assieme a Sa-
rah Ferguson e ai suoi figli,

mentre facevano il bagno e si
abbronzavano sui lettini. Il
clamore della loro presenza
indusse un numero crescente
di persone a incamminarsi
lungo la battigia per curiosità
e per l'ebbrezza di fare il ba-
gno vicino alle celebrità. Il ve-
lo che proteggeva le capanne
della spiaggia finì per cadere e
nell'estate del 2002 trascese la
discussione tra un avvocato
milanese, che reclamava il di-
ritto di godersi l'ombra in
esclusiva, e un passante accal-
dato dopo l'estenuante cam-

77
Il marchese
Tutto resterà intatto,
come la Maremma prima
della bonifica. Ogni
decisione è presa
per salvaguardare
l'ambiente di pregio

Tradizione

minata sulla battigia. A quel
punto il sindaco di Castagneto
Carducci firmò un'ordinanza
di demolizione: le capanne
erano state costruite abusiva-
mente su terreno demaniale.
Seguì un ricorso al Tar e un al-
tro al Consiglio di Stato, ma
entrambi i pronunciamenti
furono sfavorevoli ai frontisti.
Le capanne dei Vip dovevano
essere abbattute nel 2012; Si
salvarono in extremis per un
pronunciamento della So-
printendenza ai beni ambien-
tali di Pisa, la quale stabilì che
i manufatti erano ormai parte
integrante del paesaggio e
quindi andavano salvaguarda-
ti. Ora, in attesa del piano del-
la costa, si è stabilito un prin-
cipio: chiunque può stare al-
l'ombra, non esistono conces-
sioni né, tantomeno, diritti
alla riserva del posto.

Oggi è un via-vai di perso-
naggi celebri, complice la ri-
nomanza mondiale dei vini
bolgheresi e l'ambiente rima-
sto intatto grazie alle grandi
proprietà nobiliari. Top secret
sui nomi: gli ospiti pagano

Mario Incisa della Rocchetta con Filippo di Edimburgo,
a sinistra Paolo Politi. Sopra le capanne di legno

ambiente di
q1 A grandissimo pre-

gio» sottolinea il,
marchese Nicolò
Incisa della Roc-
chetta, figlio di
Mario.

Qui ogni cosa
segue un corso
naturale. Vale an-
che per le cico-
gne che, a partire
dal 2008, hanno
fatto un nido nel-
l'interno dell'Oa-
si. «Il marchese
Mario fu profeti-
co. Disse che col

La cicogna è
tornata a
nidificare
nell'Oasi
nel 2008 dopo
annidi assenza
In alto
la riserva
naturale

profumatamente, oltre al sog-
giorno in un ambiente integro
ed esclusivo, la discrezione as-
soluta e la privacy. Qualcuno,
negli anni, si è visto in batti-
gia, come Harrison Ford,
Johnny Depp o Andie
MacDowell. Prima di loro Her-
bert Von Karajan e Antonio Ta-
bucchi, dopo Mick Jagger e
Gianna Nannini. Rupert Eve-
rett e Andrea Agnelli preferi-
scono l'esclusiva tenuta dei
Cinzano, a sud dell'abitato di
Marina di Castagneto.

Ma la spiaggia più ambita
resta quella dell'Oasi, dove il
Fratino nidifica tra le piante
pioniere e i ginepri.

È la terrazza sul mare di un
Eden di 440 ettari, frutto della
determinazione del marchese
Mario Incisa della Rocchetta,
che volle ripristinare l'habitat
del Padule di Bolgheri. «Per
noi sarebbe un guaio se arri-
vasse il turismo di massa, per
questo non facciamo pubbli-
cità», spiega Carlo Paoli, diret-
tore dell'azienda Citai degli In-
cisa. «Tutto resterà intatto, co-
me la Maremma prima della
bonifica. Capisco le proteste di
chi non ha passaggi per arriva-
re al mare, ma ogni decisione
è presa per salvaguardare un

ritorno delle cicogne, lo scopo
sarebbe stato raggiunto»,
chiosa Paolo Politi, una vita da
custode dell'Oasi e della
spiaggia. Sul suo viso cotto dal
sole e disegnato da ciuffi di ca-
pelli bianchi ribelli al cappelli-
no, si legge la serenità conta-
giosa di chi vive ogni giorno a
contatto con la Natura.

(4.Continua. Le precedenti
puntate sono uscite il 4,

l'l1 e i118 giugno)
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